
 

 

 

L’utopia della restaurazione nelle argomentazioni di un 

conservatore(1) 

  

 

                       Isocrate, Areopagitico, 19-20 

 

 

TRADUZIONE: 

 

[19]Perché voi possiate fare la vostra scelta e dare il vostro giudizio in materia, 
non solo dopo aver ascoltato una esposizione generica, ma dopo aver ben 
sviscerato ogni argomento, è mio compito mettervi in condizione di prestare 
attento orecchio alle parole: per quanto posso quindi tenterò parlarvi nel modo 
più semplice circa queste due forme di governo. [20]Coloro che reggevano la 
città in quel tempo non istituirono un governo chiamato col nome più 
universale e dolce, ma che poi alla prova dei fatti non si mostrava tale ai 
cittadini, e neppure un governo che educava i cittadini in modo da far loro 
ritenere democrazia la licenza, libertà la violazione della legge, uguaglianza di 
diritti la sfrenata libertà di parola, felicità la possibilità di agire in questo modo, 
ma un governo che seppe rendere migliori e più saggi tutti i cittadini, con 
l’odiare e il punire persone di tal fatta.  


